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Con la replica di Rosali al termine dei lavori congressuali 

ACLI: conclusione unitaria ma 
in un clima di insoddisfazione 

Approvata all'unanimità la mozione finale - Il discorso del presidente uscente « beccato » in più pun
ti - Le dimissioni di Leone e la presenza di Zaccagnini - Il rapporto con la DC e il ruolo del sindacato 

Dopo l'annullamento della condanna a trentanni 

Torna alla sbarra Maraschi 
il brigatista che condannò 
il rapimento di Aldo Moro 
Nel pr imo giudizio era stato r i tenuto « moralmente corresponsabi
le » della morte del l 'appuntato D'Alfonso - Ha r ipudiato il terror ismo 

DALL'INVIATO 
BOIXXiNA — Il XIVCon»r«'s 
so delle AGLI si o chiuso sen
za entusiasmi e addirittura 
ron qualche strascico di in 
soddisfazione. I.a replica di 
Rosati non ha riscosso mol
to successo fra i delegati che 
o l'hanno seguita quasi m 
silenzio o l'hanno « beccata » 
In quei pa s sac i in cui ri 
chiamava con delle battute 
problemi che erano stati la
sciati apeiti dal dibattito (il 
« complesso » dei partiti, co 
me l'ha defunto il presiden
te; il pluralismo interno al 
l'orKiini/.ZH7ione; j] rapporto 
con il complesso dell'area cat
tolica « le «eraichie ecclesia 
stiche). Anche la lettura del
la mozione finaie. formulata 
unitariamente e pure votata 
all'unanimità, e stata seguita 
con poca attenzione dai de
legati che, in man numero, 
hanno lasciato la sala del l'a 
lazzo dei C'oii»rc\ssi al tei mi 
ne della replica di Rosati e 
si sono recati ai seg^i PL'i" v<> 
tare i nuovi dir.»eiiti, pre
sentati, e vero, su quattro 
liste diverse, ina solo per ra
gioni di tecnica elettorale. 
Anche su questa votazione, 
infatti, e stato rajjfliunto un 
accorcici fra le tre compo
nenti, tale da assicurare a tut
te una rappresentanza giudi
cata equa dalle parti. 

Perché dunque l'unità, da 
tutti auspicata e sancita dal
l'autorevolezza del con»tesso, 
sembra lasciare segni di ma 
lessere? K' una domanda le 
fjittima, che il cronista ha 
il dovere di formulare, an

che se le risposte ottenute 
da chi sentiva « mugugnate » 
(«noi della periferia ci sen
tiamo tagliati fuori . », « la 
sinistra si e lasciata incap
sulare: non doveva accettare 
il sistema maggioritario. », 
« c'è l'unita, ma ati'-he tanta 
diffidenza . ») compongono un 
mosaico di emozioni p:u che 
di valutazioni o giudizi poli
tici 

.Siamo dunque di fiorte a 
un'unita accettata come « ama 
ro calice », m assenza di al 
ternat:ve moralmente e poli 
tieamente accettabili'' Spelte 
ni alle ACLI — ai dirigenti 
e ai delegati che ieri sera 
sono tornati :n periferia — 
trovare le i.spoMe continuan
do a ceicailc — come dice 
la storia di questi anni — 
nel confronti con gli altri e 
con la società 

Due momenti della replica 
del pres'dc nte Rosati sono 
stati applaudii senza riserve 
e senza reticenze' quello de 
dicato alla questione della 
presidenza della Repubblica e 
cniello dedicato alla presenza 
di Zacagnini al congresso. 
Sul primo argomento il pre
sidente le-cente (e la cui rie
lezione e data da tutti per 
scontata» ha ricordato l'ap 
plauso col quale il congres 
so ha accolto la notizia delle 
dimissioni di Leone p"r deh 
nirla non una « reazione emo
tiva qualunquistica ». ma « la 
espressione di un desiderio di 
pulizia, di tiasparenz.a, di ti-
fiuto di aggiustamenti e com
promessi deteriori nella scel 
ta degli uomini che debbo-
no ricoprire le massime ca-

San Marino : nonostante il « no » della DC 

L'obiettivo resta 
un governo unitario 

Avviate le consultazioni per la formazione 
del Congresso di Stato - Oggi mandato esplo
rat ivo al PDCS - La posizione dei comunist i 

SERVIZIO 
SAN MARINO — Governo di 
larga solidarietà e collabora
zione fra tutte le forze rap 
presentative del Paese o go
verno delle sole sinistre? Se 
questo interrogativo era d'ob
bligo il 29 maggio, all'indoma
ni del risultato delle elezioni 
politiche generali per il rin
novo anticipato del Consiglio 
Grande e Generale, nel quale. 
per la prima volta dopo 21 
anni, la sinistra è. seppur di 
misura maggioritaria CU su 
seggi 60), oggi, a 20 giorni di 
distanza, l'ago della bilancia 
pare inclinare .sulla seconda 
ipotesi. 

Stamane iniziano, infatti, le 
consultazione dei Capitani 
Reggenti con le forze politi
che rappresentate in Consi
glici. per la formazione del 
nuovo Congresso di Stato «lo 
organo collegiale elvj eserci
ta il potere esecutivo a S. Ma
rino». Già al termine delia 
stessa giornata di oggi, la 
Reggenza dovrebbe affidare 
un mandato esplorativo, cosi 
come vuole hi prassi, ai par
tito di maggioranza relativa, 
la Demo.-razia Cristiana san 
marinese. 

Ma e opinione largamente 
condivisa negli ambienti pò 
litici della piccola repubblica 
del Titano che il PIX'S. pro
prio per le posizioni assunte 
da questo partito sia durai» 
te la campagna elettorale che 
succe-isivamente all'elezione 
del nuovo Consiglio, si trovi 
nell'incapacità di proporre 
una soluzione valida e reali 
stira alia crisi del I*aese. Nel
lo stretto volgere di pochi 
giorni, se non di poche ore. 
quindi, il PIX'S dovrebbe ri 
mettere il mandato alla Reg 
penza che a questo punto. &> 
pò un ulteriore rapido giro di 
«onsultazioni. dovrebbe c«in
ferire l'incarico al Partito co
munista che. con i MUII lei 
rappresentanti nel Consiglio 
Grande e Generale, è il se 
condo partito di San Marmo. 

Una anticipazione abbastan
za significativa dei probabili 
sbocchi della crisi s: e avu
ta infatti giovedì >cor>o. nel
la seconda seduta del nuovo 
Consiglio, nei cor-Mi della qua 
le il PCS. T. PSS e il PSC han 
no rivolto a tutte le forze pò 
litiche demoora;vh:\ e in par 
ticolar modo al PDCS. l'invito 
a far cadere osmi barriera pre 
giudiziale per andare alia for
mazione di un governo di so
lidarietà democratica ad ani 
pia base popolare. 

La Democrazia Cristiana ha 
però ancora una volta rinno
vato il suo no ad una qua
lunque inte<«» d: cui faccia 
parte il PCS. facendo chiara
mente intendere il rifiuto di 
questo partito di ac.-eitare la 
nuova realtà che è emersa dal 
voto. 

Facendo invece ricordo ad 
un 1 .ìguaggio arrogante e qua 
si minaccioso ne; confronti 
del Parlamento e del Paese. 
il PDCS Ivi m sostanza fat
to capire di es«ore pronto a 
scegliere la strada de'.'.a op 
posizione, fuggendo cosi dalle 
responsabilità che questo par
tito ha di fronte alla cnsi . 

« Il nostro Partito — ci ha 
detto il compagno Umberto 
Banilli segretario del PCS — 
è e rimane fermamente con 
vinto della necessità di un go
verno di ampia solidarietà de
mocratica. Tenendo, però. 
conto della realtà che è venu 
ta emergendo in questi ulti
mi giorni, opereremo ugual
mente per dare un governo e 
una direzione politica nuova 

n! Paese. In tal senso stiamo 
già preparandoci al confronto 
politico-programmatieo con al
tre forze, individuando alcu
ne questioni di fondo (rifor
ma dello Stato, problemi eco 
nomici, riforme sociali» sulla 
base delle quali costruire una 
aggregazione con tutte le for
ze disponibili e aprire un ser
rato confronto con il PDCS». 
Su posizioni sostanzialmente 
analoghe sono .schierati anche 
gli altri due partiti della si
nistra. 

« Il PSS — ci ha detto Re-
my Gia^ommi. segretario del 
partito — sulla ba.se dei ri
sultati elettorali intende ri 
lanciare la propria proposta 
di governo eh compartecipa
zione democratica con l'esclu
sione della destra fascista. Se 
il PDCS n.m sarà disponibile. 
«iperere-iio p"r dare al l'aere 
un governo forni.ito da tutte 
le forze disponibili, che >ap-
p:a affrontare i problemi oggi 
sul tappeto, e al (piale, anche 
se in posizione di minoran
za. speriamo che il PDCS dia 
un contributo costruttivo». 

« Il PàU — ci ha detto Pao
lo Ciardi del CC — rilancia 
l'esigenza di un accordo fri 
tutte le forze democratiche e 
ranpresentative del Pae-e. 
sulla base di un programma 
realistico. Se ciò non sarà 
possibile, ci batteremo per an
dare comunque alla fonnazio 
ne di un governo eh" affron
ti in tempi rapidi ì problemi 
del P a c e •> 

Tutti e tre i partiti tengo 
no ronrmquc a precisare che. 
in ogni c s o . l'obiettivo MI] 
quale si muovono e quello di 
un accorcio d: governo che 
non imnlica un'intesa politica 
generale, in modo che ad oxni 
partito nm.iii- li propria au
tonomia e libbra di pretori 
za re'.li vita politica e sodi
le del Paese. 

Antonio Amoroso 

Una lettera 
di Paolo Grassi 
/.«y?'> .M.i'.''.\\an;.' r.Tij lette 

r.i li: ìc.'.a da Paolo Cirii.w ni-
1 l 'iuta C):.iJ((l lettera 7-ii era 
e''c!t;: ùr:c::e -..eri c:uta r:a 
(»ri,$\i x,7 ,')(-•.•<" p e i ;."i" ".o : era 
;;*c:ta ; cr \*:a *er;c e/; equi
voci. l i susta'ìzc perche cre
ile: o c'w (ì:a>*: uiewe accol
to li r:.\; richiesta ,;": render-
l-z p:U c< mprers:b::e indican
do m concreto i 'atti e ìe cir 
costanze rieriteioli di precisa-
z:o\e o di s'ie-t'ta Pi.rtrop 
po n:; ero sbzj'.-nto Me t e 
dispiace Ecco allora il te.-lo 
delia le'tera d: Paolo (trassi 
che. cor:e c'::u\qi.c p:.o com
prendere m<n h.o nessuna dtt 
icollì: a ' . r co - iO ' iw .;: let
tor: dc.'/l 'mta .4 !i 

« Caro d.rettore. leggo sul-
VL'nita di oggi .ina cronaca 
di Antonio Zollo e un corsivo 
sugli avvenimenti di ieri in 
RÀI-TV. Ambedue fanno di 
ogni erba un faccio, raccon 
tando i fatti in modo non 
esatto e dando informazioni 
soesso di comodo, con una 
ottica antisoeia'.ista. Non desi
dero entrare nei dettagli per 
molte ragioni, vuoi di abitu
dine. vuoi di stile, vuol di ri
servatezza. m i è bene che io 
dica a tutte lettere che. lad
dove vi siano critiche da fa
re. queste critiche dovrebbe
ro essere indirizzate a tutti. 
Grato della pubblicazione, 
porgo cordiali saluti. Paolo 
Grassi ». 

riche dello Stato ». « Questo 
congresso chiede con forza — 
iia aggiunto — che il nuovo 
Presidente siti scelto tra uo
mini democratici, seri, com
petenti, moralmente integri e 
politicamente credibili e pu
liti e, inoltre, che il nuovo 
Presidente si impegni a ga
rantire il corso della legisla
tura, scoraggiando fin dall'ini
zio i tentativi di ricorso allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere che ci sono stati e 
che si riprodurranno nelle 
prossime settimane ». 

Sulla presenza di Zaccagni
ni al congresso (silenziosa e 
durata poche ore, non con
testata ma applaudita, eppu
re divenuta pomo di discor
dia nei giorni successivi nel
le interpretazioni date e nel
le strumentalizzazioni fatte da 
alcuni per rilanciare un « rap
porto preferenziale » con la 
DC che molti delegati respin
gevano sonoramente), Rosati 
e parso rimettere concordia. 
Ha definito « epidermica e 
non fondata» l'interpre'azio
ne che assumeva quella pre
senza a simbolo di un « ri
torno a casa » delle ACLI; ha 
detto che « il senso profondo 
dell'autonomia delle ACLI » è 
proprio quello che consente 
loro di « intrattenere rappor
ti corretti, non strumentali o 
subalterni con tutte le forze 
politiche democratiche, anche 
con la DC. nei confronti della 
quale — ha aggiunto il pre
sidente — non da oggi, ma 
dal passato congresso, abbia
mo rimosso ogni atteggia
mento di contrasto pregiudi
ziale. ristabilendo cosi le con
dizioni per un dialogo co
struttivo ». 

Minori consensi all'unani
mità hanno riscosso le sue 
repliche sul pluralismo all'in
terno (ccnon registriamolo so
lo. ma governiamolo con di
scernimento », « si e arricchi
to e consolidato il consenso 
attorno alla gestione unitaria 
dell'organizzazione»); sui rap
porti con le forze politiche 
(«non scoraggiamo, ma sti
moliamo la milizia degli acli
sti nei partiti, solo stabilia
mo un primato del movimen
to sull'adesione partitica »; 
« non vogliamo spendere le 
ACLI in problemi di sc-hie 
ramento prò o contro il com
promesso storico, prò o con
tro l'alternativa di sinistra. 
anche se non siamo indiffe
renti — e lo dimostriamo — 
al quadro politico »; « alle 
formule di schieramento pre
feriamo l'interazione, l'inizia
tiva »>. 

Anche la mozione finale, 
riprende — cercando di met
terli in positivo — i temi sol
levati da un dibattito meno ac
ceso e partecipato dei passati 
congressi ma non certo pri
vo di interesse. Viene ribadi
ta l'identità delle ACLI come 
« parte della comunità eccle
siale e parte del movimento 
operaio italiano ». In questo 
senso le ACLI devono opera
re « fondando il loro plurali
smo sulle coerenze indicate 
dal convegno Evangelizzazio
ne e promozione umana e sul
le condizioni, le speranze le 
preoccupazioni, l'anelito di li
berazione del movimento o 
peraio. Di epiesto processo le 
ACLI sono parte per le loro 
scelte di classe e anticapitali
stiche ». 

Viene dunque riaffermata la 
collocuzione « di frontiera fra 
Chiesa e movimento operaio » 
e l'impegno a lottare contro 
« inflazione, sprechi, investi
menti improduttivi che sono 
caratteri tipici eh una civiltà 
in cui il momento della forza 
prevale troppo spesso su quel 
lo della ragione e sul dove 
re della costruzione della pa 
ce nella musttzia ». 

La mozione sottolinea anche 
l'esistenza che «tutte le risorse 
eci ogni necessario sacrificio 
debbano essere indirizzati 
non al puro ripristino di una 
situazione nella quale sono 
maturate le radici della cri
si. ina alla trasformazione, 
dando priorità all'uomo sul
le i-ose. in un contesto di MK 
licianetà nazionale ». 

Un'ampia parte della mo
zione finale e dedicata ancr<* 
alle preoccupazioni per le 
« diffico.ta reali del processo 
unitario fra ì sindacati ». Tali 
difficolta possono essere su
perate — è detto — « valoriz
zando al massimo il ruolo 
complessivo del sindacato co
me difensore di tutti ì lavora
tori occupati e non occupati. 
soggetto esso stesso di pro
grammazione nella serietà di 
applicazione della linea del 
;7%UR » e dall'altra parte, «nel
la ricerca di una sintesi fe
conda fra le diverse culture 
del sindacato, che faccia per
no su quel moto di cultura 
i oniuue nato al suo interno e 
in esso presente dovunque a 
parure dalla spinta unitaria 
degli anni passati ». 

Di una iniziativa molto !n-
teress.tnte si sono fatte pro
tagoniste unitanamer.te le 
donne presenti ai lavori del 
co.ig.esso che hanno riassun
to le loro riflessioni sulla con
dizione femm.ni'.e e le 
proposte m ma'eria di diritto 
al lavorìi, di lotta contro la di-
scrimmaziore e la -uba.Temi 
tà in una mozione che è poi 
stata approvata. 

Chiuso cosi il congresso < so 
lo tra una decina di giorni 
gli eletti nel Consiglio nazio 
na'.e si riuniranno per elegge
re la presidenza» sembra re
stare aperta una sorta di « fa
se di transizione » nella quale 
gli equilibri interni al conso
lidarsi o meno della gestione 
unitaria appaiono legati meno 
alla buona volontà degli acli
sti e più all'evolversi di un'o
perazione di generale ricom
posizione dell'area cattolica, di 
cui le ACLI si sentono prota
goniste ma non certo solita
rie. 

Vanja Ferretti 

Manifestazione antirazzista a Londra 
Circa 2000 sostenitori della Lega anti nazi
sta niella foto) hanno manifestato per il 
sobborgo di Brick Lane a Londra, dove vive 
una nutrita colonia di bengalesi. La setti
mana scorsa il quartiere era stato oggetto 

della scorreria di gruppi di giovani urlanti 
parole d'ordine razziste, contro la comunità 
di colore; la maggior parte di essi portava 
distintivi e insegne del Fronte nazionale, una 
organizzazione dichiaratamente fascista. 

Misteriosa esecuzione nelle campagne ilei Cugliuritui i o 

Legano il suocero all'albero 
e ne uccidono il genero 

Vittima è un perito agrario - In tre lo hanno atteso nella notte e lo 
hanno fulminato con una raffica di pallettoni al volto davanti casa 

Prete cattolico 
sequestrato 
in Irlanda 

BELFAST — Il rev. Hugh 
Murphy di 59 anni ò stato se-
ciuestrato ieri a Belfast. Gli au
tori del rapimento hanno te
lefonato ad una radio locale 
affermando che il sacerdote 
cattolico attualmente trattenu
to in ostaggio verrà rilasciato 
in camino del poliziotto pro
testante William Turbott di 
42 anni, rapito sabato dal 
TIRA, l'esercito repubblicano 
clandestino, nel corso di una 
imboscata che e costata la \i-
ta ad un suo collega. 

Gli autori della chiamata a-
nonima si sono detti apparte
nenti all'organizzazione « Com
battenti per la libertà del l l ' l 
ster » chi- si batte per la di
fesa dei diritti dei protestanti 
nell'Irlanda del Nord 

Stando alla polizia, il rev. 
Murphy e stato svegliato ieri 
mattina dal suono del campa
nello di casa Sulla soglia lo 
aspettavano i rapitori che Io 
hanno trasportato via a viva 
forza Gli occhiali del religio
so sono stati trovati sul mar
ciapiede. 

Due fidanzati 
annegano 

nel Padovano 
PADOVA — Due fidanzati ve 
neziani sono morti annegati 
all'interno dell'autovettura che, 
per cause in corso di accer
tamento, e finita nelle prime 
ore di ieri in un fosso, m 
località Villanova di Campo-
sampiero, in provincia di Pa
dova, mentre stava percorren
do la provinciale n. 11. 

Le vittime sono Amorino 
Fai aretto, di 24 anni, di San 
ta Maria di Sala (Venezia! e 
Loretta Gianpien. di 22 anni. 
di Minino (Venezia». E' sta
ta una pattuglia della polizia 
stradale a recarsi sul posto 
in seguito ad una segnalazio 
ne di una persona che aveva 
notato l'autovettura, una « Al 
fa GT ». in un fossato che 
fiancheggia la stracia. 

Secondo la polizia strada
le. i due giovani fidanzati — 
t quali avevano deciso di spo 
sarsi nei prossimi giorni — 
stavano viaggiando a veloci'à 
moderata e. probabilmente, lo 
incidente e avvenuto m se 
guito a malore o a un e oipo 
di sonno del Favaretto. 

Decise al convegno di Napoli 

Iniziative per cambiare 
l'informazione nel Siici 

lo r i 

NAPOLI — l'n comitato di 
coord.n.miento si metterà ai 
lavoro fin dai prossimi gior
ni per organizzare la m cr
ea e l'iniziativa Mi'.i'informa 
7ione nel Mezzogiorno eoe s; 
vuole rendere funzionale ai 
problemi e alle esigenze de". 
le regioni meridionali Con 
questa decisione pratica si e 
concluso ieri alla Mostra d'Ol
tremare ii convegno su « Mez 
zogiorno e informazione ». or
ganizzalo dal centro « A I.a 
brio'.a » di Napoli e dalla se 
zione dell''» Istituto Gramsci u 
di Bari 

Giuseppe V a c a , illustran
do le linee delia mozione con 
elusiva dei convegno, ha in
dicato gli obiettivi prioritari 
dell'iniziativa nata ieri mat 
t.na. bloccare ì progetti di 
colonizzazione in atto verso le 
strutture dell'informazione nel 
Sud; battersi per l'approva
zione della legge sull'edito
ria. l'attuazione della terza 
rete TV. per una Riusta re 
golamentazione delle emitten
ti private; intervenire sui prò 
blemi aperti nelle testate a 
proprietà pubblica; sollecita
rti i parliti democratici, le 

Regioni. 1 sir.il.i. ati. l'a^-oiia-
z.on"_s:r.o «.altura.e a :mpegn: 
e decisioni concreti. 

Nel dib.it;.".' ài :t-r: mari
na «orai intervenuti, tra gli 
aitr;. Fidora 'amministratore 
delegato ciCèla cooperai.va « ::e 
ues'iSie l. Ora di Palermo'. 
Valenza. •»ice respur.-.jb:".e del 
la St-z.oi;e problemi dell'.n 
formazione del PCI 'per '.e 
TV private o c nrre 'ina legi-
Siaziot'.e c a r e n t e con :i prir. 
» ip.o the definisce l'informa 
zior.e un servizio, non un po 
terei. Or.-eilo. vicepresidente 
della RAI. molto critico con 
gli artefici della campagna 
contro l'azienda e con le po 
sizioni di chi vorrebbe sot
trarre alla RAI rinformazio-
ne locale affidandola a oiigo 
poli privati; Cardulii. deila 
Federazione della stampa. 
che si e soffermato sui perì
coli delle concentrazioni edi 
tonali e dell'applicazione sel
vaggia delle nuove tecnolo
gie. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Biagio De 
Giovanni. dell'Istituto univer
sitario orientai» di Napoli. 

CAGLIARI - Hanno atteso 
che scendesse dall'auto, quin
di lo hanno fulminato con una 
scarica di pallettoni. Vittima 
di questa vera e propria ese 
dizione, è stato Basilio Becl-
diz.zi. perito agrario, anni UH. 
abitante nelle campagne di 
Muravera. tm grosso centro a 
gricolo ad una quarantina di 
chilometri da Capliari Le mo
tivazioni t he stanno alla base 
dell'efferato delitto sono asso 
Ultamente sconosciute: tlli in
quirenti brancolano nel buio. 
E' proballile che si tratti di 
una vendetta. 

II fatto è avvenuto in pie 
na notte, attorno all'una di 
saluto. I nico testimone il suo 
cero del Meddizz.i. il (Henne 
Giovanni Contini, che stando ni 
racconto fatto ai carabinieri 
di Muravera sarebbe stato 
mes^o nella impossibilità di 
intervenire dagli ste-si ucci 
Miri del genero Pare fossero 
.n tre. Verso luna sono en 
trati d.i una porta di servi 
zio rimasta aperta e hanno 
fatto uscire il Contini, l 'na 
volta in strada. CSTII è «tato 
imbavagliato e legato ad un 
albero a qualche centinaio di 
metri dalla casa. Poi sono en 
trati nell'autorimessa e li han 
no atteso l'arrivo del perito 
agrario e he nel pomenggio si 
era recato m parse per affari. 

Non hanno dovuto appettare 
molto: infatti poco dopo l'ima 
il Ik-ddizzi «"* arrivato a bordo 
della s.ia auto Ni in apjiei e ha 
me-->o piede a 'erra , i.na sia 
rie a di pailetto:u «parata dai 
fucili dei banditi, lo ha i m e 
s;ito al vnlto. uccidendolo al
lietai.te I tre naturalmente 
hanno avii'o tutto il tempo per 
fus*gire II Mioceni *fie aveva 
intuito il drammatici ep logo 
della m< ur~ione banditesca. 
dopo vari tentativi e riuscito 
finalmente a lilierar-i dai lac 
ci di filo di ferro che gli ser 
ravano i po!-i e d.dla rorrìa 
che lo immobili/zava all'albe 
n>. K' corso davanti alla ra 
sa. ha visto il giovane tfene 
ro in una pozza di sangue sen 
za vita, quindi è corso a Mn 
ravera a denunciare Tace adii 
to ai carabinien. Le ricerche 
immediatamente scattate non 
hanno dato alcun esito, alme 
no sjno a questo momento. 

Gli inquirenti stanno va 
gliando attentamente il rac
conto del Contini, sia per rac
cogliere maggiori particolari 
sulla identità dei tre fuonlep 
pe sia per avere spiegazioni 
più esaurienti su una \ersio 
ne che presenta peraltro qua! 
che punto oscuro. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALKSSANDRIA — Massimo 
Maraschi, l'ex brigatista che 
dopo il rapimento Moro ha 
utlicialmente preso le distan
ze dalle I3R, comparirà mio 
vamente oggi davanti alla Cor
te d'assise. Era già stato giu
dicato una prima volta nel 
giugno del '75 ed aveva subi
to una condanna — poi an
nullata — da molti giudicata 
eccessiva: trenfanni. Le pole 
miche si erano incentrate so 
prattutto sul più grave dei 
reati contestatigli, quello di 
« concorso morale » nell'omi 
ciclici dell'appuntato dei cara
binieri D'Alfonso, caduto nel 
lo scontro a fuoco tra briga 
ti»ti e forze dell'ordine nei 
pi essi della cascina « Sp.ot
ta » di Arzello. dove l'indù 
striale Vallanno Ganna era 
tenuto prigioniero. 

Mentre erano m corso que 
gli avvenimenti, infatti. Ma
raschi si trovava già in car 
cere. Qualche giorno prima. 
in seguito ad un banalissimo 
incidente stradale, eia stato 
arrestato II suo straniss.mo 
comportamento aveva infatti 
insospettito gli agenti della 
polizia che. dopo una breve 
indagine, scoprirono la sua 
identità di brigatista rosso. 
Maraschi, dopo l'arresto, si 
era dichiarato prigioniero po 
litico. 

Qualche giorno più tardi, 
una pattuglia di carabinien, 
comandata dal tenente Uni 
berto Rocca — in normale 
perlustrazione, secondo la 
versione poi fornita dal co 
mando —, si avvicino alla 
cascina « Spiotta » con l'in
tenzione di perquisirla. I bri
gatisti. vistisi scoperti, certa 
rono una sortita aprendosi la 
strada con bombe a mano e 
ratliche di mitra. L'appuntato 
D'Alfonso, mortalmente colpi
to. cessò di vivere pochi gior
ni dopo all'ospedale. Il te
nente Rocca restò mutilato 
dall'esplosione di una bomba. 
Nello scontro morì anche la 
brigatista Margherita Cagol, 
detta «Mara». C.li nitri due 
brigatisti — uno di essi sem
bra fosse Renato C'urcio — 
riuscirono invece a far per
dere le proprie tracce. 

I giudici della Corte d'assi
se di Alessandria, convinti da 
molti indizi che Maraschi fa 
cesse parte della « colonna » 
che aveva organizzato il ra
pimento di Vallarino Gancia. 
lo giudicarono moralmente 
corresponsabile di tutti i fat
ti avvenuti alla cascina di Ar
zello, condannandolo a tren-
t'anni. La sentenza venne 
successivamente annullata dal
la Corte d'appello essendo 
stato riscontrato, nella man
cata notifica di un'aggravan
te, un vizio procedurale. 

Alla vigilia del nuovo pro
cesso. diversi sono gli inter
rogativi aperti: l'accusa (che 
sarà sostenuta dal PM Mar
cello Parola» avanzerà nuo
vamente la tesi della compli
cità del Maraschi anche nel
l'omicidio? Si avrà, in que-
sto caso, una condanna egua
le alla precedente? 

Molte previsioni vengono 
anche avanzate su un fatto 
più marginale la possibile 
presenza, in aula, dell'accusa
to. Maraschi, che dopo l'ar
resto si era dichiarato « pri
gioniero politico ». non pre
senziò. infatti, alle udienze 
dichiarando, con una ben no
ta formula, di non ricono 
scere la n Giustizia borghese ». 
Com'è noto, recentemente, a 
seguito del tragico ratiimen 
to dell'on Moro e del suo 
barbaro assassinio, il Mara 
scili ha sconfessato i metodi 
d^lle Rnge/e ros^e. dissocian
dosi forma'mente dal crupan 
terrorista. Non si esrlude 
quindi la possibilità deila sua 
presenza in aula 
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LE TEMPE
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Il volume 

KAL! PATRI DA 
di ROMOLO GALIMBERTI 

sulla vicenda degli italiani 
dopo i'3 settembre 1943 

può essere r ichiesto al l 'Edi tore LANDONI 
Via Creni3, 3 Legnano ( M i l a n o ) , oppure 
DIELLE - Via Pastrengo, 14 - Mi lano 

4 marce 
- TESTA RADIALE 
- CILINDRO IN ALLUMINIO 
- FORCELLA IDRAULICA 
- AMMORTIZZATORI IDRAULICI 
- RUOTE : A. 2.50x21 / P. 3.00x18 

50 ce. 
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S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 4551C6 (5 linee r. a.) Telex 52095 

Honda 125 Endurance, 4 tempi. 
Uno sframefflasione da maxi-moto. 
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